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In questo numero:

- Aiuti all’apicoltura umbra

- Quinto Forum dell’Apicoltura del Mediterraneo

- Campagna invernale antivarroa

AIUTI ALL’APICOLTURA
Il 19 ottobre 2011 sarà pubblicato nel BUR il bando
relativo ai contributi previsti dalla Legge Regionale
per l’Apicoltura (LR 24 del 22.11.02). Al bando pos-
sono accedere tutti quegli apicoltori che posseggono
partita iva agricola, almeno 50 alveari e sono in rego-
la con la denuncia degli alveari. Sono previsti contri-
buti sia per l’acquisto di attrezzature (smelatori,
disopercolatrici, maturatori, dosatrici ecc...) sia per il
riammodernamento, la ristrutturazione o il
completamento dei laboratori per la lavorazione del
miele e altri prodotti apistici (opere murarie, finiture
ecc.). Non sono finanziabili arnie, piccole attrezzatu-
re (coltelli, forchette per disopercolare, zigrinatori)
arnie e telaini. Ci saranno 30 giorni di tempo, a par-
tire dal giorno di pubblicazione, per presentare le do-
mande. Considerato che per le opere sui laboratori
sono richieste procedure più complicate che per le
attrezzature, consigliamo chi sia interessato di muo-
versi con celerità per sopperire a eventuali lungaggini
burocratiche.
Invitiamo tutti gli apicoltori ad approfittare dei contri-
buti e a sfruttarli fino in fondo. Questi assommano a
circa 40.000 euro e potranno movimentarne il dop-
pio. Solo nel caso i fondi non siano sufficienti ci sa-
ranno degli sbarramenti che limiteranno i contributi a
non più di 7.500 euro/richiesta. (contina a pag. 2)

A Foligno dal 25 al 27 novembre

MIELINUMBRIA
E IL FORUM
DELL’APICOLTURA
MEDITERRANEA

Dopo un “tour” che in due anni che lo ha portato a
Berkane (Marocco) nel 2009 e a Beirut (Libano)
nel 2010, il Forum dell’Apicoltura del Mediterra-
neo torna a casa. La Quinta Edizione si svolgerà a
Foligno in concomitanza con Mielinumbria.
Un evento importante che proporrà il tema delle api
e della loro ineludibile necessità per la salvaguardia
dell’ambiente.
Il tema è tutt’altro che teorico. (continua a pag. 2)



.

AIUTI ALL’APICOLTURA (continua da pag 1)

I fondi sono suddivisi in due capitoli di pari importo:
ventimila euro per le attrezzature e ventimila per i la-
boratori. Tuttavia entrambi i fondi potranno vicende-
volmente essere di supporto in caso di insufficienza.
L’ultimo bando ha visto un utilizzo piuttosto scarso
dei fondi che sono rimasti quasi inutilizzati; in quella
occasione infatti solo tre domande furono presentate
e accolte.
Sarebbe davvero grottesco che dopo tante lamente-
le anche questa volta i fondi restassero inutilizzati. Que-
sto autorizzerebbe le istituzioni regionali a ridurre non
solo i fondi finanziari ma anche quella attenzione e
quel credito tematico e istituzionale che l’Apau per-
segue tenacemente da anni e anni a favore di tutto il
settore apistico umbro: dal livello regionale a quello
nazionale e internazionale.
Per informazioni: vedi riquadro in ultima pagina

VARROA: COME STA ANDANDO

Finora non si hanno notizie di fenomeni gravi o diffusi
di morie. Certamente, come scritto nel numero di giu-
gno (cosa che alcuni hanno interpretato come un av-
viso troppo allarmistico...) la varroa non perdona e
non lascia spazio a chi trascura i trattamenti. Anche
quest’anno l’infestazione si è rivelata forte ed è tut-
t’ora pericolosa. Molti hanno telefonato chiedendo
consigli su cosa fare con le alte temperature che si
sono prolungate fino al 6-7 ottobre. Abbiamo solo
potuto consigliare, a chi non aveva altra disponibilità
di prodotto estivo, di aspettare i primi di novembre
per valutare il trattamento invernale di ripulitura.
Di questo parliamo nella colonna accanto (a pag. 3).
Resta il fatto che, tranne alcuni casi segnalati, almeno
fino ad ora la situazione sembra stazionaria.
Bisogna  prestare attenzione a spopolamenti o ridu-
zioni repentine delle famiglie senza tuttavia confon-
derli con la diminuzione stagionale delle famiglie che
si preparano all’inverno. A tal proposito prestare sem-
pre attenzione alla qualità della residua covata e delle
api ancora nascenti.

CORSI DI FORMAZIONE
L’Apau organizza corsi con valore legale per opera-
tori addetti a lavorazione del miele e altre sostanze
alimentari (corso haccp).
Inoltre l’Apau organizza corsi di avviamento
all’apicoltura e corsi specialistici di produzione e
allevameno di api regine.
Iscrizioni entro il 10 febbraio 2012
Quote di  iscrizione  ai corsi:
- Corso HACCP avviamento 150 euro
- Corso HACCP aggiornamento 100 euro

- Corso di apicoltura di base 140 euro
- Corso di allevamento regine 180 euro

Sedi di svolgimento: Foligno, Magione, Umbertide,
in relazione  al numero di adesioni (min. 10 parteci-
panti per corso).
Svolgimento dei corsi: al raggiungimento del numero
minimo di allievi e non prima di marzo 2012,
Le richieste di iscrizione possono pevenire per posta
elettronica, posta ordinaria, fax, o direttamente pres-
so le sedi di Magione, Foligno e Umbertide indican-
do: nome e cognome, comune di residenza e un nu-
mero di telefono dove essere facilmente rintracciabili.
Gli indirizzi sono nel riquadro in ultima pagina (con-
tatti e informazioni)

MIELINUMBRIA E IL FORUM DELL’APICOLTURA
MEDITERRANEA (continua da pag. 1)

Alcuni tra voi ricorderanno che già da qualche tempo
l’Apau chiede e insiste con la Regione Umbria e nella
fattispecie con l’Assessorato all’Agricoltura perché
sia approvata una misura PSR che difenda la
biodiversità tramite  le api e la loro diffusione sul ter-
ritorio. Per ottenere questo risultato è necessario di-
mostrare alla Commissione Europea che le api pos-
sono ricoprire questo ruolo e svolgere questa funzio-
ne. Semplice, direte voi. Chi non sa che senza le api
la vita delle piante, forse la vita punto e basta, sareb-
be molto più difficile?  Tutti lo sanno, è certo!
Certo? No... Nulla è certo. tanto è vero che la
Comissione europea ha bocciato una prima volta nel
2009 e una seconda nel 2011 la richiesta della Re-
gione Umbria (ripeto: della Regione, non dell’Apau).
Al secondo rifiuto abbiamo offerto la consulenza
scientifica di uno dei migliori ricercatori in Italia. Ri-
sultato? Terzo no. Che fare? Rinunciamo a dimostra-
re che le api non solo difendono l’ambiente ma
SONO EFFETTIVAMENTE UN PILASTRO  su
cui la biodiversità si regge? E senza api non sparisco-
no solo montagne di soldi dall’agricoltura ma la stes-
sa Natura? Vegetale o animale che sia?
Il Forum di quest’anno invita apicoltori, scienziati dal
mondo, Commissione Europea e Nazioni Unite a di-
scutere questo aspetto, Interessante. Per tutti!



PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEI
PRESIDI SANITARI ANTI-VARROA

APAU-Magione tel. 075 84 72 084
Panettieri cell. 339 43 67 879
Ferri cell. 334 23 44 234

APAU-Foligno tel. 0742 84 72  02
Contardi cell. 349 149 26 26
Panettieri cell. 339 436 78 79

APAU-Umbertide tel. 075. 93 02 451
Magi, Ciampelli cell. 329 9122 610

Terni - Coop Naturalmiele
Tufano Amedeo
Romildo Beniamino tel. 0744. 811 711
Gubbio - Coop. Apicoltori
Ambrogi  Valter tel  075. 9291344
Gualdo Tadino - Coop Apicoltori
Venturi tel. 075. 9144067
C. Lago
Moretti Giuseppe tel 075  95 89 779
Perugia
Bovini Giacomo tel. 075 39 61 82
Costano
Rosabella Sergio tel  075 80 19 774
Marsciano
Danilo Rosati tel. 075 874 82 68
M. L. di Orvieto
Franco Briziotto tel. 0763 83 50 24
Preci
Betti Emilia tel. 0743 99 597

CAMPAGNA
INVERNALE ANTIVARROA
Api Bioxal
Come prannunciato nell’ultimo numero di questo bol-
lettino informativo l’acido ossalico è di nuovo di-
sponibile.
Come molti ricordano la sostanza era stata vietata
all’inizio del 2010 da una circolare ministeriale che
ne regolamentava l’uso mediante la partecipazione
controllata degli apicoltori ad una sperimentazione
che, iniziata  nell’ estate 2010 si era conclusa a di-
cembre dello stesso anno.
I risultati della sperimentazione sono stati positivi (ov-
viamente...) e quindi il prodotto potrà nuovamente
essere utilizzato liberamente a partire dal 1° novem-
bre 2011.
Naturalmente una differenza rispetto al passato c’è.
Prima il prodotto veniva distribuito gratuitamente.
Oggi l’unico prodotto legale, e autorizzato dal Mini-
stero della Salute, è ApiBioxal, acido ossalico in
bustine commercializzate dalla Chemicals Laif.
Se questo servirà a dare maggiore sicurezza e garan-
zia ad api, apicoltori e consumatori, ben venga.
Il costo del prodotto sarà molto contenuto e non cre-
diamo inciderà in modo disastroso sulle economie
degli allevatori.

Come adoperare l’acido ossalico
Non ci sono molte differenze rispetto al passato.
Il prodotto si presenta in bustine sigillate e può esse-
re adoperato sia sgocciolato sia sublimato con uno
dei fornelletti in uso o reperibili sul mercato.
Come sempre raccomandiamo di fare il trattamento
in assenza di covata; cosa che di questi tempi e con
le temperature della stagione dovrebbe ormai essere
una situazione diffusa su tutto il territorio regionale.

Novità sull’uso dell acido ossalico
A partire da dicembre organizzeremo alcuni incontri
con gli apicoltori che desiderano utilizzare l’acido
ossalico come trattamento estivo. Considerando il
contributo comunitario che come sempre sarà dispo-
nibile da giugno fino a metà agosto 2012, il costo del
trattamento sarà davvero bassissimo. Molti apicol-
tori hanno già provato l’acido ossalico d’estate com-
piendo tuttavia operazioni sbagliate; non hanno ef-
fettuato il blocco di covata rischiando così sia di uc-
cidere le api, soprattutto la covata, sia di inquinare il
miele.

Mediante gli incontri programmati a pag .4 spie-
gheremo come fare per ottimizzare gli interven-
ti spendendo poco e rischiando meno.

Prenotazione degli interventi
L’apau ha previsto di svolgere tre interventi presso le
proprie sedi. Tuttavia esortiamo gli apicoltori ad auto-
organizzarsi con il nostro aiuto.
Gli apicoltori che desiderano assistere al seminario
sulla lotta alla varroa possono richiedere che l’inter-
vento si svolga anche presso o vicino alla loro sede.
In questo caso basta richiedere l’intervento diretta-
mente all’Apau o tramite le cooperative.
Gli apicoltori dovranno occuparsi di mettere a dispo-
sizione una sala e organizzarsi autonomamente per la
partecipazione di almeno trenta di loro; magari rag-
gruppando gli apicoltori di più frazioni o comuni limi-
trofi.
Per informazioni e supporto: 339 43 67 879



APAU
Associazione Produttori

Apistici Umbri

CONTATTI E INFORMAZIONI

Sede di Foligno:
Zona Ind. S. Eraclio, 06037 Foligno

tel. 0742 84 72 02             fax0742 84 72 03
cell. 339/4367879             cell. 349/1492626

Sede di Umbertide:
V.le Ranchi 71, 06019 Umbertide

tel/fax 075/9302451    cell. 329/9122610

Sede di Magione:
      Via Caserino 62,06063 Magione
tel. 075/8472084 - cell. 339/4367879

apaumbri@tiscali.it
www.apau.it

APE AMBIENTE AGRICOLTURA
Associazione Produttori Apistici Umbri
SEDE LEGALE: Case Sparse 112
Loc. Soccorso - 06063 Magione (Pg)
e-mail: apaumbri@tiscali.it - www.apau.it
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ASSISTENZA
TECNICA - FORMATIVA 2011-2012

SEMINARIO
LOTTA ALLA VARROA:

PENSIAMOCI PER TEMPO...
Il blocco di covata: cosa significa, modi per

ottenerlo, tempi di attuazione

Gli incontri si svolgeranno nelle seguenti sedi:
MAGIONE - 5 DICEMBRE 2011
presso la sede Apau di Magione

Via Caserino 62, (ore 16,30)

UMBERTIDE - 14 DICEMBRE
presso la sede Apau di Umbertide

V.le Ranchi 71 - Trestina, (ore 16,30)

FOLIGNO - 12 GENNAIO 2012,(ore 16,30)
presso la sede Apau di S. Eraclio

Via dell’Industria, (ore 16,30)

Attenzione: per motivi meteorologici consigliamo comun-
que di telefonare uno o due giorni prima degli incontri per
la conferma.

CONCORSO
MIELINUMBRIA

GLI APICOLTORI CHE VOGLIONO PARTE-
CIPARE AL CONCORSO DEVONO PRESEN-
TARE O FAR RECAPITARE (ANCHE TRA-
MITE SPEDIZIONE) 4 CAMPIONI DI MIE-
LE IN CONFEZIONI ANONIME DA 500
GRAMMI NELLE SEDI APAU ENTRO IL 5
NOVEMBRE 2011.

QUOTE  ANNUALI  DI  ADESIONE

•  15,00 fino a 10 alveari
•  20,00 fino a 30 alveari
•  30,00 fino a 50 alveari
•  60,00 oltre   50 alveari
Chi si iscrive per la prima volta paga, oltre alla quota
annuale, una quota di iscrizione di • 30, a prescinde-
re dal numero di  alveari posseduti.
Le quote annuali possono essere versate effettuando
il pagamento su CC postale n. 15790066  intestato
ad Associazione Produttori Apistici Umbri Case Spar-
se 112  Magione oppure direttamente nelle sedi
APAU. Per informazioni tel.  339 4367 879

La sede amministrativa dell’Apau a Magione


